LA FEDE NELLA PAROLA
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!
Satana, il nemico giurato di Dio con odio eterno, ha deciso di portare con sé nella perdizione eterna l’intera umanità. Da un lato abbiamo il Signore che lotta fino alla morte di croce per la salvezza dell’uomo e dall’altro abbiamo Satana che anche lui lotta perché la sua volontà si compia e finisca con lui nell’inferno il più grande numero di anime. Questa lotta non si combatte in modo diretto, ma nella volontà dell’uomo. Il Padre celeste, per Cristo, dona lo Spirito Santo con i suoi santi sette doni perché l’uomo àncori mente, cuore, volontà, desideri alla sua Legge, crescendo di luce in luce, di verità in verità, di giustizia in giustizia, di obbedienza in obbedienza. Anche Satana va alla conquista delle volontà dell’uomo. Come la conquista? Oscurando la sua mente fino al soffocamento della verità nell’ingiustizia. Fatto questo, elegge i sensi dell’uomo a governo della sua vita, immergendo tutto il corpo nella grande immoralità. Quando un corpo si immerge nella grande immoralità, difficilmente vi potrà essere conversione. L’immoralità sempre più crescente giunge fino al punto del non ritorno ed è già la morte eterna, perché spesso si arriva a commettere il peccato contro lo Spirito Santo, peccato che ci fa rei di morte eterna mentre siamo ancora in vita. Infatti per questo peccato non c’è perdono.
Negli ultimi tempi Satana ha inventato uno strumento capace di trasformare ogni più eccelsa e universale verità in falsità. Procediamo con ordine. Mentre ieri si insegnava che l’inferno o non esisteva o se esisteva era vuoto, a causa della grande misericordia di Dio che ha l’ultima parola sulla vita umana, oggi, poiché molti stanno intervenendo e stanno dichiarando che non è possibile fare ricorso alla misericordia di Dio che tutto copre, tutto cancella, anche senza reale e vero pentimento, anzi perseverando nel peccato e passando da peccati meno gravi a peccati gravi, gravissimi, come fare perché si possa continuare a vivere senza alcuna obbedienza alla Parola? Senza alcun cammino nella verità rivelata? Senza alcun riferimento alla Legge? Ecco dove giunge la grande intelligenza diabolica. Essa arriva, sta arrivando a cambiare la stessa natura del peccato. Con studi sofisticati, da veri giocolieri, si sta arrivando a dichiarare che il peccato è sempre peccato, ma quello che noi consideravano peccato fino a oggi, non è più peccato, non è trasgressione della Legge, non è disobbedienza alla Parola del Signore. Perché non è disobbedienza alla Parola del Signore? Perché la Parola così come l’abbiamo interpretata fino ad oggi, è interpretazione non corretta, perché non ha tenuto conto della complessità della natura umana, complessità delle leggi del corpo, complessità della nostra vita. Se interpretiamo la Parola alla luce delle moderne scienze antropologiche, psicologiche, etnologiche, allora dobbiamo rivedere tutta la nostra concezione del peccato. Il peccato non esiste più, perché la Legge non esiste più, o almeno quella Legge così come noi la leggevamo non esiste più. Il peccato va determinato dalla natura non dalla Divina ed Eterna Volontà.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre. Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. E come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». (Mc 13,28-37). 
Quando anche questa astuzia di Satana sarà smantellata, quale altra diavoleria lui penserà non lo sappiamo. Una cosa però è giusto che ognuno conosca. Gesù è chiaro nella sua Parola. Tutti i professori, tutti i teologi, tutti i maestri, tutti i presbiteri, tutti i catechisti, ogni scienziato può insegnare qualsiasi dottrina. È problema suo. Gesù mi dice che c’è un problema che è solo mio e che devo risolvere io. Spetta alla mia volontà non lasciarsi rubare la vera fede, la vera speranza, la verità carità, la vera Parola del Signore, la vera interpretazione dello Spirito Santo. Spetta a me non permettere che la falsità seduca il mio cuore per aderire ad un insegnamento, ad una dottrina, a delle teorie che in coscienza so che non sono la verità della Rivelazione. Gesù non dice ad uno solo di vegliare, lo dice a tutti. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate! Domani nessuno potrà giustificare il suo peccato, portando come scusa l’inganno. Dopo che il Signore ha parlato nessun inganno è giustificabile, altrimenti tutti potremmo dire di essere stati ingannati. La regola di Gesù è giusto che ognuno la osservi con somma prudenza, infinita accortezza. Satana va in giro cercando chi divorare. Spetta alla singola persona resistergli nella fede. Se noi non vigliamo e non gli resistiamo, la responsabilità è solo nostra. Quando lo Spirito Santo suggerisce al tuo cuore che un insegnamento è falso, tu sei obbligato a non seguirlo. Se lo Spirito Santo abita in te, perché tu dimori nella Parola, allora non c’è insegnamento cattivo che possa trasformarsi in insegnamento buono. Ti avvisa lo Spirito Santo.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che sentiamo anche il più piccolo odore della falsità. 
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